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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE n. 2019/074 

 

Dott.ssa Giovanna D’Angelo 

“Manifestazione di interesse” per l’affidamento in 

Telefax 0522 / 58.53.03 



OGGETTO: Approvazione dell’Avviso di “Manifestazione di interesse” per l’affidamento in 

gestione ed eventuale uso di impianti sportivi vari. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

 

 

Premesso: 

 

� che con deliberazione di C.C. del Comune di Reggio Emilia N. 13602/181 del 13/07/2007, 

legalmente esecutiva, è stata approvata la Costituzione della “Fondazione per lo Sport” 

del Comune di Reggio Emilia e la partecipazione del Comune medesimo in qualità di 

Fondatore originario; 

 

� che con deliberazione di G.C. del Comune di Reggio Emilia n. 21739/278 del 23.10.2007 è 

stato approvato il relativo Statuto, successivamente modificato con deliberazione di G.C. 

N. 723/15 del 18/01/2012 e deliberazione notarile del Consiglio di Gestione della 

Fondazione n. 109.168 del 24/02/2012; 

 

� che con deliberazione di G.C. n. 22594/291 del 7.11.2007 è stato approvato il Protocollo 

d’intesa che regolamenta i rapporti tra il Comune di Reggio Emilia e la Fondazione per lo 

Sport, implicante la concessione gratuita alla Fondazione di vari immobili, tra cui alcuni 

impianti sportivi di proprietà comunale, modificato ed integrato con deliberazione di G.C. 

n. 20862/218 del 06/11/2012 e successivamente, con deliberazione di G.C. n. 80 I.D. del 

30/04/2015; 

 

� che lo Statuto stabilisce all’art. 29 comma 3 che “ai fini della individuazione delle funzioni e 

delle responsabilità del Direttore troveranno applicazione le disposizioni in materia di attribuzione 

di funzioni Dirigenziali previste dalla disciplina normativa degli Enti Locali, da intendersi qui 

convenzionalmente richiamata”. In specifico ai sensi dell'art. 107 comma 3 del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali, è attribuita ai dirigenti la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso, 

oltreché la presidenza delle Commissioni di gara e di concorso e la stipulazione dei 

contratti; 

 

� che nella seduta del 16 giugno 2008 il Consiglio di Gestione della Fondazione deliberava 

l’assegnazione delle funzioni di Direttore pro-tempore della Fondazione al dott. 

Domenico Savino, con decorrenza 1 gennaio 2008 e ciò fino al 31 dicembre 2009 e che nella 

seduta del 22 dicembre 2009 detto incarico veniva prorogato fino al 30 giugno 2010; 

 

� che con delibera n. 2 nella seduta del 25 marzo 2010 il Consiglio di Gestione della 

Fondazione deliberava di nominare ex art. 26, co. 1 dello statuto della Fondazione il dott. 

Domenico Savino alla carica di Direttore della Fondazione mediante assunzione con 

contratto a tempo indeterminato con decorrenza 1 luglio 2010; 

 

 

 

 

 



 

Visti:  

 

 

� la deliberazione del Consiglio di Gestione n. 2 del 26/06/2019, con la quale si approvava 

procedura di Manifestazione di interesse per l’affidamento del servizio di gestione ed 

eventuale uso di impianti sportivi vari; 

 

� la deliberazione n. 2 del 23/10/2019, con la quale si approvava il Progetto, predisposto ai 

sensi dell’art. 23 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che sin qui si intende integralmente 

richiamato, acquisito in atti al Prot. n. 2019/01549/U e si autorizzava il Direttore a 

procedere all’espletamento di gara mediante manifestazione di interesse, secondo quanto 

già deliberato con deliberazione n. 2 del 26/06/2019 u.s. e salve le integrazioni descritte 

all’interno del Progetto stesso, ai fini dell’affidamento del servizio di gestione ed 

eventuale uso di impianti sportivi vari (periodo 1 Gennaio 2020 – 15 Agosto 2021 per i 

campi di calcio e 1 gennaio 2020 - 17 agosto 2025 per l’impianto di rugby); 

 

 

Richiamato l'art. 32, co. 2, del D. Lgs. N. 50/2016 s.m.i., che stabilisce che prima dell'avvio 

dell'affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti 

decretano o determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 

di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

 

Dato atto: 

 

� che il servizio sarà aggiudicato col criterio del massimo ribasso percentuale, in conformità ai 

criteri fissati dall’Avviso di Manifestazione di Interesse, ai sensi dell’art. 36 comma 9 bis e 

dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 

� che le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Capitolato speciale – schema di 

contratto (e relativi allegati) e nell’Avviso di manifestazione di interesse che  insieme alla 

relativa modulistica costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

� che il servizio oggetto dell’Avviso di manifestazione di interesse è suddiviso in 13 lotti che si 

specificano nella sottostante tabella, che include il dettaglio del quadro economico di 

riferimento per ciò che attiene al canone pagato dall’Appaltatore, al corrispettivo pagato alla 

Stazione Appaltante ed al regime di pagamento delle utenze: 

 

 

 

NUMERO 

LOTTO 
IMPIANTO INDIRIZZO 

CANONE 

ANNUO  

CORRISPETTIVO 

ANNUO  

 

NOTE 

 AL NETTO DI IVA  

 

LOTTO 1 Campo Biasola Via San Rigo, 2 1.120,00 9.835,00 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

 

LOTTO 2 Campo "Cabassi" 

- Massenzatico 

Via Beethoven, 

78/C 
1.175,00 10.135,00 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 



 

NUMERO 

LOTTO 

IMPIANTO INDIRIZZO 
CANONE 

ANNUO  

CORRISPETTIVO 

ANNUO  

 

NOTE 

   AL NETTO DI IVA  

 

LOTTO 3 Campo Cadè Via Reggiolo 880.00 9.345,00 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

 

LOTTO 4 
Campi Campioli 

A-B 
Via Campioli, 11/a 1.835,00 19.705,00 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

 

LOTTO 5 Campo Melato Via Olimpia, 25 1.175,00 € 13.605,00 € 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

LOTTO 5 
Campo Noce 

Nero 

Via Medaglie 

d'Oro della 

Resistenza 

1.175,00 € 8.105,00 € 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

LOTTO 6 Campo Puccini Via Puccini, 4 910,00 € 15.900,00 € 

Utenze a carico del Gestore 

mediante rimborso pro-

quota a favore della 

Fondazione 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

LOTTO 7 
Campo Rivalta 

ex-Ciechi 
Via Pascal, 81 880,00 € 8.630,00 € 

L’impianto è di proprietà 

dell' “Istituto ex Ciechi” ed 

è in locazione al Comune, 

che lo ha trasferito alla 

Fondazione. 

Utenze a carico del 

Gestore, in parte mediante 

rimborso pro-quota a 

favore della Fondazione 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

LOTTO 8 
Campo San 

Prospero 
Via Allende, 5 1.175,00 € 11.830,00 € 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

LOTTO 9 
Campo Villa 

Cella 

Via Cella all’Oldo, 

11/B 
880,00 € 9.445,00 € 

Utenze a carico del Gestore 

 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

LOTTO 10 
Centro sportivo 

"Valli" 
Via Luthuli, 31 990,00 € 16.395,00 € 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

LOTTO 11 
Campi 

Roncocesi A - B 
Via Carl Marx, 5 2.340,00 € 16.590,16 € 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio 

LOTTO 12 
Pista Via 

Zandonai 
Via Zandonai, 15 1.640,00 € 4.000,00 € 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del calcio a 5 

LOTTO 13 
Campi Rugby 

A - B 
Via Assalini, 7 1.970,00 € 20.495,00 € 

Utenze a carico del Gestore 

Impianto adibito alla 

pratica del rugby 

 

� che l’affidamento degli impianti in esame decorrerà dal 1 gennaio 2020 ed avrà scadenza 

ordinariamente il 15 agosto 2021 per i campi da calcio mentre per l’impianto di Rugby la 



scadenza è prevista per il 17 agosto 2025; 

� che al fine di incoraggiare quegli operatori economici che intendano accollarsi con oneri 

interamente a proprio carico la realizzazione di “lavori di manutenzione straordinaria e per 

migliorie negli impianti”, la durata dell’affidamento di cui al punto precedente può essere 

allungata in misura di un anno (o frazione di anno) per l’ammontare di spesa minimo (oltre 

IVA) sotto indicato, fino ad una durata massima dell’affidamento fissata al 18 agosto 2024, 

secondo lo schema che segue.  Fanno eccezione l’impianto di rugby di Via Assalini, il campo 

di Via Reggiolo – Loc. Cadè, il campo “Rivalta ex-Ciechi”: 

 

 

NUMERO LOTTO IMPIANTO UBICAZIONE Valore annuo lavori 

 

LOTTO 1 

 

Campo Biasola 

 

Via San Rigo 2 

 

Euro 8.000 

 

LOTTO 2 

Campo "Cabassi" - 

Massenzatico 

 

Via Beethoven 78/C 

Euro 8.000 

 

LOTTO 4 

 

Campi Campioli A - B 

 

Via Campioli 11/a 

 

Euro 13.000 

 

 

LOTTO 5 

 

Campo Melato 

Via Olimpia, 25 

Euro 13.000 

 

 
Campo Noce Nero 

Via Medaglie d'Oro della 

Resistenza 

 

LOTTO 6 

 

Campo Puccini 

 

Via Puccini 4 

 

Euro 7.000 

 

LOTTO 7 

 

Campo Rivalta ex-Ciechi 

 

 

Via Pascal 81 

 

 

Euro 7.000 

 

LOTTO 8 

 

 

Campo San Prospero 

 

Via Allende 5 

Euro 8.000 

 

LOTTO 9 

 

Campo Villa Cella 

 

Via Cella all’Oldo, 11/B 

Euro 8.000 

 

LOTTO 10 

 

Centro sportivo "Valli" 

 

Via Luthuli 31 

Euro 15.000 

 

LOTTO 11 

 

 

Campi Roncocesi A - B 

 

Via Carl Marx n. 5 

Euro 13.000 

 

LOTTO 12 

 

 

Pista Via Zandonai 

 

Via Zandonai 

Euro 10.000 

 

� che gli impianti di cui sopra hanno natura diversa, sono ubicati in aree distinte e hanno 

funzionalità e bacini di utenza diversi l’uno dall’altro, rendendone dunque necessaria la 

distinzione in singoli lotti ai fini del relativo affidamento; 

 

� che la distinzione in singoli lotti è altresì necessaria al fine di favorire l’accesso ai piccoli e 

medi operatori del mercato di riferimento, anche in base alla conoscenza maturata negli anni 



pregressi in merito alla realtà in cui sono situati i singoli impianti ed ai soggetti che 

potrebbero essere potenzialmente interessati all’affidamento in gestione ed uso dei medesimi;  

 

 

Specificato: 

 

a. che il campo di Via Pascal 81 - loc. Rivalta è di proprietà dell'Istituto Regionale “G. 

Garibaldi” ed è dato in locazione al Comune, che l’ha trasferito alla Fondazione. In ogni caso 

l’affidamento dell’impianto non potrà eccedere la scadenza del contratto di locazione che vi è 

sotteso ed è fissata al 31.12.2023 e l’effettuazione di eventuali migliorie è subordinata al 

preventivo nulla-osta del proprietario; 

 

b. che il campo di Via Reggiolo - loc. Cadè è di proprietà degli “eredi Cantarelli” (mentre gli 

spogliatoi sono nella disponibilità comunale). Gli eventuali lavori proposti dagli operatori 

economici in sede di manifestazione di interesse sul terreno di gioco  saranno nel frattempo 

subordinati all’autorizzazione del proprietario. In ogni caso l’affidamento dell’impianto non 

potrà eccedere la scadenza del contratto di locazione che vi è sotteso ed è fissata al 

30/06/2021; 

 

c. che la pista di Via Zandonai verrà conservata all’attuale destinazione per il “Calcio a 5”; 

 

d. che la porzione di impianto di Via Assalini, oggetto della presente procedura, verrà riservata 

alla pratica del rugby. Relativamente a tale impianto, si specifica che la durata 

dell’affidamento ha decorrenza dal 1 gennaio 2020 e scadenza il 17 agosto 2025 ed è previsto 

l’obbligo per l’Appaltatore della totale messa a norma dell’impianto per la porzione di 

complesso sportivo di sua competenza, con accollo di tutte le spese di manutenzione 

ordinaria e straordinaria ad eccezione di quelle aventi natura strutturale; 

 

e. che l’affidamento dell’impianto di via Luthuli dovrà fare riferimento all’intero complesso 

sportivo (campo di calcio, campo calcio a 5, palestra, spogliatoi e servizi annessi); 

 

f. che l’affidatario dell’impianto di Via San Rigo, 2 - Località San Rigo sarà tenuto alla stipula di 

una apposita convenzione di collaborazione con il Centro sociale per la realizzazione dell’ 

”Accordo di cittadinanza Rivalta, Coviolo, San Rigo”, promosso dal Comune di Reggio 

Emilia e siglato dalla Fondazione; 

 

g. che l’affidamento del Campo “Melato” di Via Olimpia, 25 e del Campo “Noce Nero” di Via 

Medaglie d'Oro della Resistenza avverrà all’interno di un unico lotto; 

 

h. che il campo “Lari” di Via Fano è oggetto di procedura di “finanza di progetto” e con 

Deliberazione di Giunta n. 76 del 2 aprile 2019 l’Amministrazione comunale ha 

positivamente valutato la fattibilità della proposta. Inoltre con comunicazione formale 

dell’Amministrazione Comunale del 29/10/2019 acquisita in atti al n. 2019/01599/E, si dava 

informazione che il progetto di fattibilità, eventualmente modificato, è inserito nei propri 

strumenti di programmazione e posto a base di gara. Pertanto dell'affidamento in gestione 

dello stesso se ne disporrà la proroga del contratto in corso, fino alla data del 15 agosto 2020, 

nelle more della conclusione della predetta procedura; 

 

 

 

 



Considerato: 

 

� che l’affidamento degli impianti sportivi comunali è uno strumento attraverso cui la 

Fondazione per lo sport tende alla promozione e valorizzazione dello Sport come strumento 

di educazione e formazione personale e sociale nei diversi ambiti territoriali del Comune, in 

relazione al ruolo che i soggetti sportivi possono svolgere nel tessuto ove sviluppano la loro 

attività. Conseguentemente, nel rispetto della vocazione sportiva degli impianti, 

l’intendimento è quello di favorire la più larga partecipazione alle procedure di scelta dei 

contraenti, limitando corrispondentemente la possibilità di assegnazione degli impianti per 

ciascun operatore economico a non più di due tra i lotti posti a gara. A tal fine si specifica che 

verranno computati nel numero massimo di due impianti della stessa tipologia (tra quelli 

nella disponibilità della Fondazione) anche quelli al di fuori del presente elenco, dei quali si 

risulterà essere affidatari alla data del 1 gennaio 2020 in ragione di precedenti affidamenti, 

anche in ragione di partecipazione a “raggruppamenti temporanei d’impresa” o a forme di 

avvalimento, tanto come soggetto ausiliario, che ausiliato; 

 

� che alla luce di quanto precede è dunque più che mai necessario ricorrere a procedure 

comparative in grado di garantire i principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e parità di 

trattamento e ciò può essere ottenuto mediante l’indizione di una “manifestazione di 

interesse” che recepisca i principi già deliberati dal Consiglio di Gestione della Fondazione, 

con delibera n. 2 del 26 giugno 2019 e ribaditi con delibera n. 2 del 23/10/2019;  

 

� che la manifestazione di interesse, visto anche l’importo a base di gara complessivo oltreché 

dei singoli lotti, è ritenuta la forma maggiormente idonea per raccogliere l’interesse del 

mercato di riferimento e per dare la possibilità ai soggetti interessati di presentare offerta o 

sulla sola gestione o sull’accollo di lavori di manutenzione straordinaria e lavori per migliorie 

come nel seguito specificato, sempre nell’ambito della finalità di promuovere e valorizzare lo 

Sport come strumento di educazione e formazione personale e sociale nel territorio di 

riferimento; 

 

� che la manifestazione di interesse verrà articolata in due fasi: 

 

FASE 1 

1. nella prima fase verranno raccolte tutte le richieste in cui i soggetti interessati dovranno 

specificare se manifestano il proprio interesse alla sola gestione o anche all’accollo di “lavori 

di manutenzione straordinaria e lavori per migliorie”; 

2. il R.U.P. esaminerà le manifestazioni di interesse pervenute; 

3. nel caso in cui sia presentata una sola richiesta ammissibile, si procederà ad assegnare 

direttamente i singoli impianti ai richiedenti, nella misura massima di due impianti di calcio 

(o lotti) per ciascun operatore economico o mandatario di eventuale raggruppamento 

temporaneo, applicando per ciascun lotto il relativo ribasso percentuale sul prezzo posto a 

base di gara; 

4. nel caso un operatore economico presenti più di due richieste di impianti (o lotti), a partire 

dalla terza richiesta se ne terrà conto esclusivamente nel caso di lotti andati deserti. In tal caso 

l’operatore economico dovrà indicare le due offerte prioritarie scelte; 

5. nel caso siano presentate più manifestazioni di interesse per un medesimo impianto, 

verranno privilegiate:  

a. tra quelle relative alla sola gestione, quella che presenterà la percentuale di ribasso più 

alta; 

b. tra quelle relative alla sola gestione e quelle che siano accompagnate dalla proposta di 

accollarsi - con oneri integralmente a proprio carico - l’effettuazione di “lavori  di 



manutenzione straordinaria e lavori per miglioria dell’impianto”, le seconde, applicando 

il ribasso percentuale al prezzo posto a base di gara. In tal caso la durata dell’affidamento 

può essere prolungata al massimo fino al 18 agosto 2024. 

c. nel caso siano presentate più manifestazioni di interesse per un medesimo impianto e 

tutte con l’ipotesi di accollo di spese per lavori con oneri integralmente a proprio carico, 

l’affidamento avverrà a favore della proposta che sia accompagnata dal maggior valore 

dell’investimento proposto; 

 

EVENTUALE FASE 2 

Nel caso siano presentate più manifestazioni di interesse e tutte con l’ipotesi di accollo di spese 

per lavori (se di valore uguale) o tutte senza accollo di spese per lavori (se di valore uguale), in 

ossequio al principio di imparzialità l'individuazione dei soggetti affidatari dell’appalto verrà 

promossa nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica, mediante procedura negoziata, cui 

saranno invitati a presentare offerta tutti coloro che abbiano presentato una manifestazione di 

interesse ammissibile per l’impianto sportivo conteso, con affidamento a favore dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa. 

 

Evidenziato: 

 

� che ulteriore condizione preliminare per i soggetti che risultano attualmente affidatari del 

servizio di gestione ed eventuale uso degli impianti oggetto di Manifestazione di Interesse è 

l’aver provveduto integralmente a propria cura e spese alla verifica, accertamento 

documentale e procedurale, rimozione/regolarizzazione di eventuali 

installazioni/fabbricati/prefabbricati posti eventualmente sull'impianto in assenza di 

autorizzazione; 

 

� che nel caso in cui tale verifica non sia stata ultimata, l’Appaltatore uscente, qualora 

intendesse manifestare nuovamente il proprio interesse alla gestione di uno degli impianti 

oggetto della presente procedura, dovrà dimostrare di aver almeno attivato a tal fine presso la 

Fondazione ed i competenti uffici comunali le procedure necessarie, allegando in copia a 

pena di esclusione le relative istanze o altre documentazioni presentate. In caso contrario, 

salve le conseguenti sanzioni, non potrà essere ammesso alla procedura per l’affidamento di 

alcun impianto; 
 

� che in caso di diniego da parte dei competenti uffici comunali all’autorizzazione alla 

regolarizzazione di eventuali installazioni/fabbricati/prefabbricati in essere, l’Appaltatore 

dovrà provvedere all’immediata rimozione, a proprie cura e spese, pena la risoluzione del 

contratto eventualmente stipulato a seguito della presente procedura; 

 

� che chiunque risulti essere affidatario dell'impianto a seguito della presente procedura dovrà 

consentire la riduzione in pristino del bene, qualora i prefabbricati o le installazioni siano 

rimosse a cura di terzi o della Fondazione; 

 

� che in sede di offerta, pertanto, ciascun concorrente dovrà dichiarare alternativamente di non 

avere all’interno dell’impianto per cui manifesta interesse costruito senza autorizzazione 

alcun fabbricato o aver insediato abusivamente alcun box, container e/o altra installazione, 

ovvero di averla rimossa e/o avviato le relative pratiche per la sanatoria, impegnandosi 

eventualmente a corrispondere gli oneri dovuti ovvero all’immediata rimozione a proprie 

cura e spese, pena la risoluzione del contratto eventualmente stipulato a seguito della 

presente procedura. 
 



 

Ribadito: 

 

� che tutti gli operatori economici concorrenti, a prescindere dalla loro natura giuridica, 

saranno tenuti a: 

a. collaborare gratuitamente con i Servizi Sociali ed Educativi del Comune di Reggio Emilia 

per favorire programmi di reinserimento, sostegno, recupero sociale o altre azioni 

positive a favore di un numero di ragazzi/adulti/anziani pari ad 1 unità ogni cento 

associati o frazione di associati all’anno, in cui la pratica sportiva venga indicata in 

soggetti con situazioni sociali ed economiche di indigenza (riconosciute tali dalle 

competenti autorità pubbliche), come possibile strumento di crescita di comportamenti 

orientati all’integrazione della personalità, allo sviluppo di una corretta socialità, al 

sostegno di attività fisiche volte al mantenimento di condizioni fisiche atte a contrastare 

malattie legate all’invecchiamento o patologie degenerative. A tal fine i predetti individui 

dovranno essere associati e fatti partecipare gratuitamente alle attività sportive e sociali 

della società sportiva ed annualmente il l’Appaltatore dovrà presentare documentazione 

validata dai Servizi Sociali o Educativi o dalle Circoscrizioni del Comune. A tutela 

dell’Appaltatore eventuali oneri di carattere assicurativo o eventuali supporti straordinari 

per i trasporti, o eventualmente quelli per servizi o per il sostegno psico-fisico di soggetti 

affetti da patologie, dovranno essere forniti dai Servizi richiedenti, sollevando 

l’Appaltatore da eventuali responsabilità; 

b. dare la propria disponibilità a realizzare – anche con il sostegno di eventuale 

contribuzione aggiuntiva da assegnarsi nel rispetto delle norme stabilite in materia – la 

partecipazione attiva al Progetto “Sport e Comunità”, promosso dalla Fondazione (o altri 

in futuro), anche mediante collaborazione con altri soggetti associativi o di volontariato 

sociale, tramite adesione a piani di lavoro concordati con i Servizi sociali, educativi, 

culturali del Comune di Reggio Emilia e la cui realizzazione sia da essi validata; 

c. dichiarare la propria disponibilità a supportare eventuali attività, iniziative e 

manifestazioni organizzate dalla Fondazione per lo Sport; 

d. nel caso di affidamento della gestione a favore di un’impresa di 

gestione/servizi/multiservizi, un Ente di Promozione sportiva riconosciuto dal CONI, una 

delle Federazioni sportive nazionali o Discipline sportive associate riconosciute dal CONI 

(cioè un soggetto diverso da un’Associazione o società sportiva), esso si impegna a farsi 

carico corrispondentemente dei costi di cui alle prestazioni richieste alle società sportive 

mediante prestazioni analoghe (e cioè impegnandosi ad associare gratuitamente i soggetti 

di cui ai capoversi precedenti, pagandone la relativa quota associativa annuale fino alla 

scadenza del presente affidamento a favore di società sportive da individuarsi 

territorialmente di concerto con i Servizi Sociali ed Educativi del Comune di Reggio 

Emilia). In ogni caso permarrà a carico degli appaltatori (i quali assumono durante il 

periodo di affidamento del servizio la veste legale di “gestore dell’impianto”) l’obbligo – 

relativamente al personale addetto che presterà servizio durante le manifestazioni e gare 

con pubblico – del possesso dello specifico attestato di idoneità tecnica a svolgere le 

mansioni di addetto antincendio come previsto dal D.M. 10 marzo 1998 e dal Decreto 

Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 – “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 

� che eventuali precedenti richieste di gestione, spontaneamente presentate, non saranno 

ritenute valide e andranno ripresentate con le modalità indicate nella manifestazione di 

interesse. 

 

 



 

Visti: 

 

� il combinato disposto degli artt. 142, comma 5-octies, 35, comma 1, lett. d), 36, comma 2 del 

Decreto legislativo N. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. - Codice dei contratti pubblici e relative 

linee guida di attuazione ; 

� il parere n. 2 del Comitato di Indirizzo e Controllo in data 26.06.2019, in ottemperanza alle 

deliberazioni del Consiglio di Gestione n. 2 del 26.06.2019 e n. 2 del 23/10/2019; 

 

 

Dato atto: 

 

� che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. N. 50/2016, è 

individuato nella Dott.ssa Giovanna D’Angelo; 

� che in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 della Legge 

n. 136/2010, come modificato con D.L. n. 187/2010 convertito in legge n. 217/2010, si 

provvederà al termine della prima fase del procedimento all’attribuzione dei rispettivi codici 

identificativi di gara per gli impianti direttamente assegnati, indicendo per contro le relative 

gare nel caso persista una pluralità di soggetti interessata alla gestione del medesimo 

impianto, con attribuzione dei relativi codici identificativi di gara; 

 

Acquisita l’allegata dichiarazione di corretta istruttoria dell’atto a firma dell’estensore dello 

stesso, Dott.ssa Giovanna D’Angelo, acquisita in atti al n.2019/01615/E in data 31/10/2019; 

 

 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

 

1. di approvare l’allegata “Manifestazione di interesse” per l’affidamento in gestione ed 

eventuale uso degli impianti sportivi, suddivisi in singoli lotti, di cui all’elenco riportato in 

narrativa ed i relativi allegati, acclusi al presente provvedimento, che ne costituiscono parte 

integrante ed essenziale, prevedendo di pubblicare: 

- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti 

pubblici, ponendo a carico dei soggetti aggiudicatari il rimborso delle spese per la 

pubblicazione di tale Avviso entro 60 giorni dall’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 216, co. 

11, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

- l’Avviso di manifestazione di interesse  nonché tutta la documentazione relativa allo 

stesso disponibile: 

a) con accesso gratuito, illimitato e diretto dal profilo di Committente all’indirizzo 

www.fondazionesport.it/Bandi di gara e contratti/Avvisi e bandi di gara-Profilo di 

Committente; 

b) nell'Albo pretorio telematico del Comune di Reggio Emilia; 

c) nel relativo sito www.comune.re.it, Sezione Bandi di gara; 

 

2. di dare atto che Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Giovanna D’Angelo; 

 

3. di provvedere alla proroga fino al termine del 15/08/2020 dell’affidamento in gestione ed 

uso del campo “Lari” di Via Fano a favore dell’attuale gestore, U.S. Santos 1948 A.S.D., con 

sede in Via Tassoni n. 4 - Reggio Emilia, nelle more della conclusione della procedura di 



“finanza di progetto” esposta in narrativa, fatte salve le eventuali regolarizzazioni e 

sanatorie relative a prefabbricati ed installazioni non autorizzati; 

 

4. di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli artt. 23 e 37 di cui al D. Lgs. n. 33/2013 

(Decreto trasparenza), all’art. 1, co. 32 della L. 190/2012 ed all’art. 29 del D.Lgs n. 50/2016 e 

s.m.i.; 

 

5. di attestare ai sensi e per gli effetti dell'art. 6/bis della L. 241/1990, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 

62/2013 e dell'art. 4 del “Codice di Comportamento e norme atte a contrastare la corruzione 

ed i fenomeni di illegalità” (Approvato dal Consiglio di Gestione nella seduta del 31 

Gennaio 2014, deliberazione n. 3), che non esistono conflitti di interesse, neanche 

potenziale, in capo al firmatario del presente provvedimento. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

Dott. Domenico Savino 

(documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 


